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TORNATA DEL 9 LUGLIO 

Questa rete così composta ha un altro merito, sul 
quale vuoisi chiamare.l'attenzione, della Camera. 

Quando la Sardegna era fiorente, sotto i Romani, vt 
era un sistema di strade delle quali non vi è più trac-
cia, ma che furono scoperte principalmente per opera 
del benemerito generale La Marmora; ora, se voi con-
siderate la rete quale sarebbe così completata, voi tro-
vate che essa è pròssima a soddisfare a quelle esigenze 
che erano richieste da uno stato di perfetta civiltà, re-, 
lâ ivamente a q\iei tempi,, da run' industriosa attività 
dell'isola, e da una grande popolazione. 

Resta la questione della spesa e la questione del 
^Ùìofrm* ni {Inoli a o'ioifK sbrlnil loU £t '* In quanto al tempo nessuno può metterlo in discySrr 
sione. Nessuno ha discusso che ci sia un limite nella 
possibilità di spendere utilmente le somme nel tempo 
di un anno. Voi sapete, o signori, come per le condi-
zióni speciali del clima, nella Sardegna non si possano 
continuare i lavori in tutte le stagioni dell'anno ; epper-
ciò la spesa dovrebbe limitarsi ad un milione e mezzo ,, 
all'anno, spesa assai ragionevole, ed alla quale nessuno 
potrebbe fare opposizione. Quindi è che queste strade, 
la spesa delle quali salirà, quando tutte saranno com-
piute, a circa 28 milioni di lire, esigono un lungo 
lasso di tempo per essere compiute, esigono cioè circa 
1» KWI.V .... . 0„ ' r „ŷ i ¿T f d j P 0 S n o n 0 j 

Io propongo quindi cbe si modifichi l'articolo 4 pro-
posto, e si porti a 28 milioni la spesa straordinaria ; e 
che all'articolo 5 si stabilisca che gli stanziamenti deb-
bano essere '''suddivisi" in appositi "capitoli del bilancio 
dei lavori pubblici dal 1862 al 1880 inclusivamente, e 
di un milione e mezzo pei „primi diciassette anni, e di 
,. .v  :- v  • ' -  ,, • • r \  • • i  lire due milioni e mezzo per l'ultimo anno. Ura io vi ho. 
détto il bene che Verrebbe all' isola dalla accettazione 
completa di quest'emendamento, e avendo deciso di non 
volerne ulteriormente discutere, pregherei la Camera a 
votare, senz'altro, articolo per articolo la proposta. 

Più di questo non si può lare, ciascuno può -doman-. 
dare la divisione nella votazione, ed avremo di questa 
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maniera guadagnato un tempo, anticipato un benencio 
all'isola di "Sardegna e data la possibilità di procedere 
a quegli urgenti lavori che il paese reclama. 

cugia. L'onorevole S'usani, membro della Commis-
siorie, mi mette véramente a una dura provaj egli pro-
pone una rete completa di strade nazionali per la Sar-
degna, aggiungendone delle nuove á quelle proposte e 
dal Ministero é dalla Commissione, e da tutti gli ono-
revoli proponenti degli emendamenti, e fra queste ve 
ne ha una, quella da Cagliari al golfo di Palmas, pas-
sajffifó" ̂ eî  Pula, Che vivamente mi interessa. 

Però nell'interesse della riuscita di questa legge, che 
in così alto grado è collegata colla prosperità del mio 
paese, io faccio tacere il mio privato interesse, io faccio 
tacere il timore che le mie parole possano essere sini-
stramente interpretate, e prego la Camera, la Commis-
sione ed i deputati tutti che presentarono degli emen-
daméntî fare il sacrifizio delle loro particolari ten-
denze, e ad accettare la proposta del signor ministro 

pf f,F>frerrn erfo sopite irfoib ib jsvs&ìisiffi non ììbsqì'b £88® 
dei lavori pubblici, alla quale interamente e senza ri-v 

Ai[«ft 'ièri s i m ai a m e s ": 

Ma, associandomi alla proposta del Ministero, io sono 
ben lontano dal credere di fare un danno a quei .paesif 
per i quali l'onorevole Susani vorrebbe sin d'ora pro-i' 
porre delle strade. i& oti^mq li.«vT>tt3& r̂ia 

L'onorevole Susani vi disse: approviamo primamente 
10 strade state propòste dalla Commissione da eseguirsi 
nel periodo di dodici anni, e poi, approviap$;>8Ì«"d!Qra 
quelle che dovranno cominciarsi finita questa prima serie. 
^Orbene, io non dubito che quando questa prima Ae-

rie di strade sarà ultimata, Jl,Parlamentô îitóiiKtfcM̂ 
esiterà a votarne il complemento, ma mente [questa 
nuova proposta tende a rendere più difficile: l'approva-
zione della legge, essa può,, a? miovavvisQ̂produra© un 
altro grave inconveniente. J.inem-.sbnom© 

avrà una strada per conto del Governo, da eseguirsi ' 
anche fra venti anni, quel paese ! non pensa più a farsela 
per proprio conto. Orbene, se il progetto di legge per : 
la ferrovia avrà la vostra approvazione, molti paesi che 
possiedono terreni d'ademprivio in abbondanza riceve-
ranno dei larghi compensi danaro-per:-la pa*teiÌBj»a -
loro verrà tolta onde fare la parte dovuta ai concessio-
nari. Molti dì questi paesi, o per conto proprio,; oper-i 
mezzo di consorzi, potranno allora farsi usa strada che 
jli congiunga colla ferrovìa; essi pot^nno cfoiiaiira 
breve; e, tale ènla.miaopinipnet essi n̂on̂ ai b̂beifo 
se una legge loro annunciasse che il GovernaLàntetóê 
farla tra 14 o 16 ;anni per conto proprio; sarebbe un 
cattivo calcolo, ma pure credo di non andare errato •  

]af) oilsmini sfovaioflG'il 
Io vi prego di appoggiare il psopàtoifihiè ¿viiEsponeva s 

11 signor ministro dei lavori pubblici perchò;mj pare;chen 
esso concilii lo varie opinioni state espresse in questa 
Camera. Io non vi ripeterò, per appoggiarlo* le ragioni 
eloquentemente esposte dal signor ministro, ma non ; 
posso a meno clic ringraziarlo ed unirmi allegraste ve-
dute da lui espresse sulla importanza delia-strada del 
Ùittorale orioni ale ^^Woi eo' i9 îeigiA bà BSoS soa 

Signori, il Sarrabus colla sua ricca valle del PlumeÛ 
¡dosa, l'Ogliastra, sono paesi di grandissima fertilità © 
• ricchezza., ma completamente abbandonati, per l'addie»il 
litro essi erano un'isola nell'isola, ed enano condannati®ro 
vivere miseramente in mezzo all'abbondanza dei pro-
dotti. L'Ogliastra migliorò alquanto la sua situazione 
cogli approdi dei vapori; ma il Sarrabus è tuttora nella 
stesse condizioni. Paté la strada litoranea, ed i loro" 
prodotti verranno ai punti di commercio e d'imbarco» 
le loro popolazioni ritorneranno alla marina che -avê 
yano abbandonata per timore delle incursioni barbareéc ? 
$che, le loro spìaggie si risanìranno per lo migliorata ai 
immissioni delle acque dei torrenti © nella sì 
icquede^^L^.,j M iî aO oi-io4! abarfoef&ioi 
I Oltre a ciò sta ora costruendosi il porto di Tortoli j 
Éissip sarà per i cattivi tempi l'unico porto di rifugio sulla 
costa orientale da Terranova a Cagliari ; avete stabilito 
un servizio di cabotaggio lungo questa costa j efc>benei i 


